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per la carenza di parcheggi, la congestio-

ne del traffico e un elevato costo immo-

biliare che non ne favoriscono lo svilup-

po commerciale al passo con la perife-

ria. La possibilità di attuare un riequili-

brio è cosa complessa, ma il commercio 

può favorirlo, se integrato nel sistema di 

attività miste, nel miglioramento dei 

livelli di vivibilità e vitalità. Al tempo 

stesso non può esserci un reale rinnova-

mento del 

commer-

cio senza 

una riqua-

lificazione 

urbana. I 

centri ur-

bani mi-

nori pos-

sono as-

sumere il 

ruolo di “Poli di connessione interme-

dia” dei territori così come pensate 

nell'Agenda per la Coesione Territoriale 

Aree Interne.  

Anche se ancora oggi i centri storici 

vivono una difficile definizione della 

propria identità.  

Antonio Di Marco: la questione rela-

tiva ai centri storici e 

al loro recupero e 

riqualificazione è un 

tema ampiamente 

dibattuto. Ad esso si 

affianca quello dello spopolamento dei 

centri storici minori dipendente da 

diversi fattori di carattere geografico, 

economico e infrastrutturale. Il primo 

grande fenomeno di spopolamento 

per i centri italiani si è verificato tra gli 

anni ’50 e ’60 in seguito all’esodo ver-

so le grandi città e i centri maggior-

mente strutturati, determinando di 

fatto un abbandono dei piccoli centri e 

una perdita dei vincoli culturali e so-

ciali propri delle piccole realtà antro-

pizzate. Gli anni ’70 segnano il declino 

dei centri storici delle città a favore di 

uno sviluppo metropolitano legato ad 

una edilizia economica popolare. Con 

gli anni ’80 si definisce il concetto di 

nuova urbanizzazione, per il quale l’e-

dilizia storica soccombe alla nuova 

richiesta di agglomerati urbani adatti 

ad un’accresciuta presenza di nuclei 

familiari medio borghesi legati alla cit-

tà per lavoro. Negli anni ’90 inizia ad 

affermarsi il concetto di recupero del 

centro storico per il quale il moderno 

si integra con il passato. Tuttavia, biso-

gna fare i conti con centri urbani citta-

dini ancora svantaggiati logisticamente 

Vincenzo Menna: la decadenza di mol-

ti centri storici italiani è 

il risultato di una com-

binazione di fattori 

sociali, economici e 

urbanistici. Nel secon-

do dopoguerra, l'industrializzazione e 

l'urbanizzazione hanno spinto le popo-

lazioni verso le periferie e le aree indu-

striali, svuotando e spesso trascurando i 

centri storici. Questo esodo è stato ac-

compagnato dalla mancanza di politiche 

efficaci di conservazione e valorizzazio-

ne del patrimonio storico, portando così 

al degrado delle strutture e alla perdita 

dell'identità culturale locale. Inoltre, l'as-

senza di servizi moderni e di infrastrut-

ture adeguate ha reso i centri storici me-

no attrattivi per le nuove generazioni. 

La crisi dei centri storici è stata determi-

nata da diversi fattori-chiave, in primis 

l o  s p o s t a m e n t o  d e m o g r a f i -

co. L'attrazione esercitata dalle periferie 
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VINCENZO MENNA, Consigliere comunale e regionale  

Una veduta dall’alto del Centro storico di Atessa 

Perché molti Centri Storici, in varie 

parti d’Italia, sono -da tempo- deca-

duti? Cosa ne ha determinato la crisi ?  
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ECCO COSA ABBIAMO FATTO E STIAMO  
FACENDO PER IL CENTRO STORICO DI ATESSA 

Di Enzo Orfeo e Ilenia Tumini  

medie e grandi) per dare continuità alla vita culturale che 

invoglia il cittadino e il visitatore a vivere il Centro Stori-

co.   

  

Armonizzare le esigenze dei cittadini, dei commercianti, 

dei turisti e dei residenti - rendendo attraente e vivibile il 

Centro Storico - è uno degli impegni sottolineati anche 

dal Vicesindaco con delega alle attività produttive e al 

turismo, Enzo Orfeo. Non solo luogo di intrattenimen-

to, il Centro storico di Atessa è anche opportunità per 

chi desidera aprire nuove attività economiche. 

Restituire linfa e vitalità al Centro Storico è un impegno 

non semplice che va declinato in vari modi e modellato 

su svariate esigenze, afferma Ilenia Tumini, Assessore 

alla Cultura del Comune di Atessa. 

 Gli interventi che l’Ammini-

strazione comunale ha messo in atto 

negli ultimi anni sono un mix tra 

competitività, intrattenimento e mi-

glioramento generale della vivibilità 

del Centro cittadino.  

 I ricchi palinsesti delle ulti-

me tre edizioni dell’estate atessa-

na, e del Natale, hanno avuto otti-

mi risultati in termini di presenze 

(locali e dei paesi limitrofi) e di gra-

dimento sia per adulti che per 

bambini. Abbiamo spalmato la pro-

grammazione, sia estiva che inverna-

le, su circa sei mesi dell’anno con 

eventi che occupano ogni weekend e, 

nei periodi di vacanza, ogni giorno della settimana. Que-

sta scelta, che si discosta del passato, dove si svolgevano 

grandi eventi concentrati in pochi giorni dell’anno, si ade-

gua - anch’essa - al cambiamento della vita nei Centri sto-

rici.  

 D’accordo con i commercianti, che vivono in 

prima persona il fenomeno dello spopolamento, abbiamo 

convenuto fosse meglio creare tante iniziative (piccole, 

“Il Centro ” 24 gennaio 2024 

“Il Centro ” 4 dicembre 2023 
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 Tra gli interventi mirati al rilancio della 

produttività sono stati, infatti, messi in atto una 

serie di misure e benefit come l’affitto calmierato a 

3,5 € al metro quadro; il pagamento - da parte del 

Comune - di una percentuale del canone di locazio-

ne per i primi tre anni di attività e la riduzione delle 

imposte locali (spettante anche a chi decide di spo-

stare la propria residenza nel Centro storico).  

 Spinta propulsiva alla rimodulazione del 

concetto di attrattività commerciale, nelle zone an-

tiche del paese, sono stati gli esperimenti messi in 

atto nelle scorse festività natalizie con i temporary 

shop che hanno riacceso vetrine spente nel corso 

degli ultimi decenni. Grazie anche alla preziosa col-

laborazione di Kommerciate e di alcuni proprietari dei 

locali sfitti, prosegue Orfeo, abbiamo regolamenta-

to i benefit per le nuove aperture e, grazie a queste 

misure, hanno aperto e stanno aprendo nuovi ne-

gozi e locali nel nostro Centro storico.  

 Stanno nascendo, inoltre, nuovi servizi di 

locazione breve e soggiorno turistico a servizio del 

più ampio bacino mare/montagna per cui Atessa è 

strategicamente collocata. A supporto di queste 

nuove attività stiamo per lanciare un portale turisti-

co del Comune di Atessa, supervisionato dall’Asses-

sore alla digitalizzazione, Marianna Apilongo, e 

realizzato da un team di esperti di arte, grafica e tec-

nologia.  

 Un contributo determinante alla ordina-

ria vitalità e vivibilità cittadina è garantito dalla 

presenza di servizi - alcuni mai presenti prima 

d’ora in Atessa - attivi nel “Centro Servizi al 

Cittadino”. La struttura, inaugurata nel 2020 in 

pieno Centro storico, ospita Anagrafe, Stato civile, 

Inps, Sasi, Unep, Confesercenti e Siae.  A breve 

ospiterà anche l’ ”Ufficio di prossimità” per il di-

sbrigo di pratiche legate alla giustizia.  

 Servizi, politiche per il rilancio del commer-

cio, valorizzazione dei beni architettonici, attività 

culturali, vocazione turistica - uniti agli straordinari 

interventi di messa in sicurezza e manutenzione 

straordinaria del territorio - sono i punti strategici 

del contributo concreto su cui questa nostra Ammi-

nistrazione sta lavorando, con impegno costante, e 

continuerà a lavorare per sostenere anche la richie-

sta di entrare a far parte dell’Associazione “Borghi 

più belli d’Italia”. 

Il giorno dell’inaugurazione del “Centro Servizi al Cittadino”, nel 

dicembre 2020, in Corso Vittorio Emanuele II. Accanto al Sindaco, 

Giulio Borrelli, ci sono, tra gli altri, Luciano Busacca, direttore 

regionale INPS, che ha aperto uno sportello mai stato in Atessa in 

precedenza; e Gianfranco Basterebbe, presidente della SASI, che 

ha messo un suo ufficio dentro il “Centro Servizi”. 

“Il Centro ” 1 ottobre 2024 



Opuscolo informativo sulle attività amministrative a cura di: Amministrazione Comunale di Atessa 

e dalle nuove aree urbane, spesso 

meglio servite e con abitazioni più 

moderne, ha portato a un progressi-

vo spopolamento dei centri stori-

ci. La chiusura delle botteghe arti-

giane e dei piccoli esercizi di vicina-

to, che non hanno potuto compete-

re con le grandi catene e i centri 

commerciali, ha impoverito il tessu-

to economico locale. L’inadeguatez-

za infrastrutturale ovvero la man-

canza di parcheggi, di sistemi di 

trasporto efficienti e di servizi es-

senziali, ha reso difficile la vita quo-

tidiana nei centri storici, scoraggian-

do sia i residenti che i visitatori. 

Inoltre l'assenza di piani regolatori 

mirati alla tutela e alla valorizzazio-

ne dei centri storici ha permesso 

interventi edilizi non sempre rispet-

tosi del contesto storico-artistico, 

contribuendo di fatto al degrado 

urbano. 

 

Alla luce del sopralluogo e dei 

lavori che già l’amministrazione 

ha iniziato a fare e che ha in pro-

gramma, che cosa deve fare 

Atessa per entrare a far parte dei 

“Borghi più belli d’Italia”? 

 

Antonio Di Marco: Le attività da 

compiere al riguardo sono le se-

guenti:  

  Censire il patrimonio storico e 

culturale, con particolare attenzio-

ne all’individuazione delle abita-

zioni ancora di valore in termine 

di storia e di presidio di nobiltà; 

  Valorizzare le proprie eccellenze 

enogastronomiche, manifatturiere 

e artistiche presenti nel centro 

storico;  

  Approvare un proprio piano 

colore; 

  Sollecitare l’eliminazione di de-

trattori architettonici nel centro 

storico; 

  Incentivare la ricettività; 

  Evidenziare la storia dei perso-

naggi storici di Atessa che si sono 

contraddistinti. 

 

L’identità culturale dei centri storici 

minori deve essere il volano della 

riqualificazione urbana del tessuto 

connettivo pubblico.  

Occorre promuovere un’azione di 

coerenza che trova nel recupero e 

nel restauro del patrimonio storico 

il fulcro dell’azione identitaria e nel-

la ristrutturazione degli spazi e dei 

luoghi funzionali e di vita un pro-

getto di riqualificazione sociale, eco-

nomica con interessanti aspetti di 

richiamo e di valore turistico. Un 

esempio in questo senso è l’Associa-

zione I Borghi più belli d’Italia che 

individua, certifica e valorizza il 

grande patrimonio di storia, arte, 

cultura, ambiente e tradizioni pre-

sente nei piccoli centri italiani, co-

niugando la tutela del patrimonio 

culturale ed ambientale con la ne-

cessità di uno sviluppo economico e 

sociale sostenibile. L’Associazione, 

nata nel 2002 all’interno della 

Consulta del Turismo dell’ANCI, 

mira proprio a valorizzare e pro-

muovere il grande patrimonio di 

storia, arte e cultura presente nei 

centri minori italiani. Attualmente 

conta oltre 360 Borghi selezionati 

e certificati con un procedimento 

esso stesso certificato ISO9001 e 

che sono l’espressione della bellez-

za e del fascino di cui l’Italia è lea-

der nel mondo. Alla luce di quanto 

detto, per entrare nel club dei Bor-

ghi Atessa deve realizzare alcuni 

passaggi fondamentali, che eviden-

zino tutto il suo patrimonio.  

 

Vincenzo Menna:  per raggiunge-

re gli obiettivi, Atessa dovrebbe 

innanzitutto implementare le 

politiche di conservazione e re-

stauro ed effettuare interventi mi-

rati al recupero e alla manutenzio-

ne degli edifici storici. Ovviamente 

per attrarre visitatori bisogna pro-

muovere il turismo culturale così 

da valorizzare le tradizioni locali, 

gli eventi e le peculiarità enoga-

stronomiche. Altro fattore deter-

minante sarebbe quello di miglio-

rare i servizi pubblici, i trasporti e 

le strutture ricettive così da rende-

re il borgo più accogliente e fun-

zionale. Infine è importante coin-

volgere la comunità locale incenti-

vandone la partecipazione attiva 

nella valorizzazione e promozione 

del borgo, in modo da creare un 

senso di appartenenza e di respon-

sabilità condivise.  

Attraverso queste azioni, Atessa 

potrà non solo aspirare ad entrare 

nell'Associazione "I Borghi più 

belli d'Italia", ma anche garantire 

una rinascita del proprio centro 

storico. 
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Campanile della Cattedrale di  San Leucio 


